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ra i macrotrend ravvisabili nel mondo
della grandedistribuzione organizzata
(Gdo)ancoraprimadellapandemia,c e-

ra l’esigenzadi offrire al consumatorepro-
dotti che fosseroin confezioni sostenibili,o
per lo meno più sostenibili di quelle a cui e-

ra abituato. L’attenzioneal packagingè au-
mentata negliultimi annie soprattuttoi mil-
lennial – ma la tendenzaha conquistato fa-
sce dipopolazionevia viapiùmature –quan-
do sonodavantiagliscaffali,iniziano aopta-
re sempredi più per prodotticontenuti in
pacchetticon determinatecaratteristiche.Ten-
denza acceleratadall’arrivo del Covid:dall i-
nizio di quest’annoil 27% deiconsumatori
hapuntatosugli acquistidiarticoliecofriendly
e il 23%di prodotti con packsicuro.Di que-
sti, unosucinquehapreferitocomprarepres-
so punti venditache promuovono prodotti
sostenibili.Di più: dueitaliani su tre hanno
decisodi fareshoppingin luoghi cheabbia-
no manifestatounocchiodi riguardo per la

T

sostenibilità. Eccoquindi che sono tante, la
quasi totalità, le insegnedella gdo che han-
no iniziato a studiare,sperimentare,indaga-

re nuovi materiali ecologicie green,in grado
di esseresmaltiti con facilità.Lohannofatto
spessocon partnership esterne,appoggian-

dosi adaziende,startup,università.
Ma la spintaversounadirezionepiù verdeè
anchepolitica.C’èun’agendaeuropeacheim-
pone all’Italia una seriedi azioni chemetta-

no al centro l’ambiente, dagli obiettivi del
Greennewdealconla strategiaFromfarmto
fork, al programma Next generation Italia,
con focussullatransizioneecologica.
È ormai chiaro che i tempi sonomaturi per-
ché vengafatto definitivamenteun passoin
avanti. Recentementel’OsservatorioPacka-
ging del largo consumorealizzatoda Nomi-
sma con SpinLifeha provatoa fare il punto
della situazioneintervistandonoveoperato-
ri italiani dellagdopercapirechestradahan-
no decisodi prenderesu questotema.
Tutti, novesu nove,si sonoattivati con una
seriedi iniziativee il 78%è impegnatonella

riduzione delpack in eccessoe sta lavorando
perminimizzareo eliminarel’utilizzo di pla-
stica vergine.D’altronde le ricercheparlano

chiaro:addiritturaquasi7 italiani su10sono
dispostia cambiareil negozioin cui fanno la
spesaa favoredi punti venditache offrano
prodotti chevannoinquestadirezione.La le-

va competitiva èforte.
Ma checosasignificapackagingsostenibile?
Significariciclabile,cheabbiaunciclodi pro-
duzione a suavoltasostenibile,chesia fatto

con materiali provenienti da fonti rinnova-
bili ovegetaliearidotteemissionidianidride
carbonica.Le aziendeguardano alla possi-

bilità di alleggerireil packagingattraversola
sgrammaturadella confezione,la preferen-
za di materiali riciclati, la riduzione dell im-
ballaggio in eccesso,l’utilizzo della plastica
da fonte vegetaleo di materiali a ridotte e-

missioni di anidride carbonica.Il mantra è
limitare l’utilizzo di plastica vergine.Ogni
annonel mondovengonoprodotte 380mi-
lioni di tonnellate di plastica,di cui solo il
9% viene riciclato e di questoun terzovie-
ne comunquesmaltito in discariche.Daqui
ècresciutal’attenzione versolo sviluppo di
plastichealternativechesiano eco- compati-
bili ebiodegradabili.
Iuv èuna startupitaliana chehalanciatopel-
licole edibili e biodegradabiliper il compar-
to food& beveragein gradodi prevenire la
comparsadi muffe, lieviti e batteri, e allun-
gare la vitadeglialimenti naturalmente.L u-

niversità Bicoccadi Milano haattivatounpro-
getto di crowdfunding perfinanziare la ricer-

ca di unaplasticadi origine naturale,rinno-
vabile, biodegradabileal 100%e compatibi-
le con l’ambiente.Un nuovo tipo di biopla-
stica, nellospecificounmaterialeabasedi
cido polilattico: presentacaratteristichetec-

niche similialle classicheplastichedi origine
fossile,ma può derivareda fonti rinnovabili
come biomassee soprattutto è totalmente
biodegradabile,compostabile in composta-
tori industriali e a fine vita non rilascia resi-

dui inquinanti.
Altrocasomadein Italy: lapuglieseEggPlant,
cheforniscesoluzioni avanzateabasedi bio-
plastica, contasuunatecnologiaproprietaria
per riutilizzare le acque reflue per ottenere
bioplasticheadalteprestazioniattraverso
processosenzascarti.E quindi è in grado
gestiresialo smaltimentodi acquereflue,
l’inquinamento provenientedalle plastiche
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tradizionali abasedi idrocarburi.Il rifiuto
ventamateriaprima perottenereprodotti
telligenti esostenibili.Un’altrastartup,Pack-

tin, spin- off dell’universitàdi ModenaeReg-

gio Emilia, recuperai prodotti di scarto
processiindustrialidella filieraagroalimentare
(buccediarancia,mela,pomodoro,polpa
barbabietola)dacui estraebiopolimeri per
realizzazione di integratori, pellicole, gel,
packagingbiodegradabilie commestibili.
Gli esempinonmancanoenon soloperquan-
to riguardalaplastica,il packagingèanche
tro. FederlegnoArredoe FederBiohanno
glato unaccordoper diffonderee consolida-
re nel settorebiologico l’utilizzo di cassette
legnodi pioppo, anchequestocoltivatobio-
logicamente. Hanno firmato un protocollo
che regolamentail ciclodi vitadella cassetta
ortofrutticola, dalla coltivazionedel pioppo
alla produzione.Nell’ottica dellacircolarità.
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Dalle pellicoleedibili alle plastiche
biodegradabiliprodotteapartire
dagli scartiindustriali.Il nostro
Paeseèall’avanguardia
nellaricercadi materialinuovi
perconfenzionaregli alimenti
consoluzionicheriducono

al minimo l’impatto ambientale
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